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Ma c’è chi dice che questo non basta: la vita è chiaramente vista come buona rispetto alla morte dalle migliaia 

di persone che pur malate e disabili non la vogliono abbandonare; forse perché hanno trovato un significato, 

un contesto o una persona per cui vivere, e non necessariamente di tipo chiaramente religioso. Forse perché 

hanno trovato nel momento della disperazione non un aiuto a morire ma a capire, a curare, a lenire, e anche 

a diventare più forti e magari ardimentosi. Non pensate, che piuttosto che aiutare a incontrare la morte, la 

gente malata voglia essere aiutata a incontrare questo? 


